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rica recuperati sono numerosi e il loro stato di conservazione nel 

complesso non è molto buono; sono modellati in argilla bruno camo

scio-nerastra a superficie liscia, l'impasto è grossolano e gli sma

granti sono costituiti da frammenti di dolomia. In questo insieme di 

reperti si distinguono dei frammenti di orti e di corpo di vaso molto 

significativi (fig. 1); orti di vaso tronco-conici con bordo smussato (n. 

1 ), piatto, superiormente decorato da piccole tacche (n. 2), sporgen

te (n. 3); frammenti con cordoni esterni applicati al bordo dell'orto (n. 

4) e sotto (n. 5), decorati da impressioni digitali e tacche interne (n. 

4); frammento in ceramica più fine, di orto piatto (n. 6), appartenente 

ad un vaso glotxiso. Si distinguono inoltre due elementi di corpo di 

vaso rispettivamente decorati con una (n. 7) e due bugnette (n. 8) 

laterali e un frammento di macina calcarea, molto levigato, con evi

denti tracce di usura (n. 9). 

Molti frammenti appartengono a dei grandi tipi vascolari di cera

mica grossolana (olle, orci); gli altri pezzi, per lo più atipici, date an

che le loro piccole dimensioni, sono riferibili a frammenti di parete di 

recipiente di forma imprecisata, tuttavia presentano un tipo di lavora

zione uguale ai reperti precedentemente c6nsiderati. 

La ceramica è assai tipica e permette di collocare il deposito 

nell'ambito del tardo Neolitico. 
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Nell'attesa che prospezioni future possano offrire elementi più 

abbondanti per un migliore inquadramento cronologico e culturale, 

possiamo affermare che l'interesse del rinvenimento è considerevo

le, valutando anche la possibilità di fare eventuali correlazioni con 

altri insediamenti con livelli tardoneolitici nel bacino dell'Adige e del 

Sarca. In particolare sembra che la ceramica mostri delle analogie 

con il deposito al Castelaz di Cagnò in Val di Non (PERINI R., 

1973). 

G. Dalmerl 
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Nell'au1unno del 1981 poco sopra S. Giovanni al Monte di Arco, 

in una depressione detta Prai da Gom (prati a gomito) a circa 1060 

metri di quota si sono rinvenute in superficie delle tracce di litotecni

ca. 

Il materiale recuperato, piuttosto scarso, è risultato atipico per 

una precisa definizione culturale; pare tuttavia ascrivibile ad un epi

sodio di frequentazione mesolitica. 

L'area interessata a tale rinvenimento è un leggero pendio sulle 

sponde di un probabile antico bacino lacustre, ora trasformato a pa

scolo e in parte intorbato. 

T. Pasquali 
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